
Carissimi, 

con i miei più sentiti auguri di una serena e Santa Pasqua vi invio alcune piccole storie. 

1.  

 
 

 

 

Questo bambino ha un solo giorno, lo abbiamo incontrato nel vecchio ospedale di Mpiri, è 

musulmano. Non aveva un nome e così abbiamo proposto alla mamma di chiamarlo Mphatso 

(dono). Ormai Mphatso ha circa 4 mesi… 

 



2.  

 

Questa è Vanessa, nata e cresciuta in prigione. La mamma ha completato la formazione 

presso la Casa a metà strada e presto sarà a casa. 

 



 
 

 

 Vanessa è con la sua famiglia il giorno più atteso: la festa  per la chiusura del periodo di 

formazione. Come vedete la mamma ha imparato a cucire. 

 



3. 

 
 

Anche questo bambino è nato in prigione e ne avrà ancora per tanti anni. Noi lo abbiamo incontrato 

il giorno in cui abbiamo consegnato i regali di Natale ai figli dei prigionieri di Ntcheu. 

 



4.  

 

E’ uno dei tanti orfani che ha ricevuto il regalo di Natale. 

 



5.   

 

Bertha è una dei nostri orfani che ha ricevuto il  pacco inviato con il container da Sora. 

So che aspettate le foto, prometto che al più presto le avrete tutti. 



6.  

 
 

Lui è Emiliano, il terzo figlio di Emma che già da alcuni anni alcune famiglie del nostro territorio 

stanno aiutando. La nostra carissima amica Rosaria ha voluto dargli il nome di suo figlio… 

 



7.  

 

 

E’ un bambino dell’asilo di Matola alle prese con i primi giorni di scuola materna… 

 



8.  

 



Lui va all’asilo di Toleza, più abituato al distacco dalla madre…, ma quel giorno stava 

male…

 
 

9. Questi li abbiamo incontrati sulla strada per Matola. 



10.  

 

Lui è felice in braccio alla mamma durante la messa del 1° gennaio nella cappella della 

missione. 

 

Che questo “Passaggio” ci aiuti a liberarci dell’egoismo che è nei nostri cuori per aprirci sempre 

più al dono! 

 

Buona Pasqua! 

Mirella 

 


